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pnnderﬁ ¢on no sbﬁdigho s@ par?’
Iate! di'diriiti politict, %ﬂiﬁhmﬂeser-

te 1o urne, rerché thi“ha’ qﬁoi di*’
rrttl non si cura dl Esefcitﬂrh

Perﬂ}iéf le'riforme! “ﬁe?’f’nrﬁma po-

1it1r:ﬂ giano ' feconda’ di buaﬁi rﬁulmti
qgmﬂu seiturire 'dallaébseienza ‘nas
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, duhhmmu pigliar.gli nomini gome g0 |
10, 6 mnten{arﬂene, purghﬁ giovino!

ﬂJl’ intento comune, 11 A1V M

|~ Ma; non | stimarhi punmi inters,

ru;gpa Al gantllunmm hd ora! la..mi
d;qa. un, po’ su chi ha da pigliarsi la

sua rwin cita cnq’qu;,lche ¢lla lo ha per
cnsl uﬂcnuciﬂ strumento in. qu&atﬂ dif—

ficile negozio,

i '!':

e 0. come, non, ] has. iuﬂﬂthlatn |
‘1111 giuviﬂﬂ Sab:am, quel tale ‘che/é
Gollini |
cﬂl marchese | di. Montalto. Qostui ‘&
‘ung, del capi, ﬁm{:pma in alird; tempi
i, .Eﬂlhna._: Hﬂ-ﬁﬂﬂ'
11t geaulta. ¥ poi, il glwanngtﬂ @ pro- |
-Iron}qn 11 marchaae Antnmpt’ra.h I dot~ | bq 8. magnammn, F’ baatﬂr& parrargli |

E{,‘E‘l{l a ﬂQHlbﬁttﬂTﬂa,}ﬁ?@ﬂﬂ del

‘suo_padre. Gja, ehi.d
convien flm razznli

| | |

tor, Colhm non, pm‘} menargli, ‘buono
di essersi mnstrﬁtn piu. animoeso di.

lui. Bergissimn! Queste eose dal resto |
non  mi rxaguard&nn pqntn ognung
1a pensu a Suo mﬁdo, . 1ol caviamo,

il bena dﬂ.l male.

S una gran rtﬁassiqm, 'algﬁﬁr hrmherb

mareheqe' Ma 8 prnppsltu del; Mon-
talto, 1o ha ‘?Ertluti} ella
" —"L'ho veduto;  egli & in casa mia,
-mentre parlmmﬂ. __Uﬂ gilovana garbato,

in fede mia, quantunque di soverchio

malmmmcu[ Dalle poche, parola che

‘abbiamo harattata egli mi & sembrato |
che debba aver mu}tﬂ illg&bﬂﬂ @ al-

trettanta alterezza di mente.
~ ~ Lo ¢redo; é di buona schiatta.
Ed ella, signor Illﬂl‘ﬂhi.ﬂﬂt, .gh avra
fatlo buon wiso,.. |
— 12 ho accolto come il piu rag-
guardevole de’ miei convitati, "
- Benissimo ! Questo giovanotto et
riuscira di molto " giovamento. Senza
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Il {:uruspnndenta del Corrigre defla

Sera di Milano,, . nq!,ld Aua relgzione

jsul diggorso ai Cairoli, mrrsaqe anche
'questo pme&;ﬁa gueddotg.s .
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11!\;(;!3‘-1;3,1170 da, Eé‘-qkun ¢ nye wile s
E Aer '?';l’-*n#&. come $i ﬂss;num,ml s
ns&tpm ha, injenzioney appena . rin¢os:
1'{141&#9 al. Parlamenia, dit, aprive subita, ||
la, ;campagna.. ﬂ*?!‘#filﬁﬂg@ alettorale;. ||
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« Enumerati tutt’ A pmgﬁtm dl !gtggﬂ
che gi vanno. prf'pa“a,ndo,. l‘nq., Cai~
iroli sedetta spossato, chiedendo gi, xis,
posare prima di parlara deils politica
jestera. I pnver’ uomo; fu allora pres-
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' Riguardo poi, alla yiforma gletiarale
me, fu, enunciaty, nel discorso, diBar:
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quﬂ]p aﬁmbra un, nuﬂl} I‘lgﬂlvqrﬁ ¢on., e
una frasa ad eﬂ"c,ttﬁ le piu ardue que- . f &fnm' R
—— Bﬂnedettnl non, }:uiuf prumeam

ﬁtiﬂni sia ralauve nllﬁ;i{mndm;ﬂm dels .
1elettﬂre, sia relative alle icircoscri-; mﬂ]ﬂ' per, la, mqglatf‘?‘tulﬁ! deyi Par-
zioni, elettorali. L’pnurevﬁlﬂ Cairoli. lare della mﬂgl&‘tk‘ﬂtlﬂ'd' SRR

&Tﬂdﬁ prudente, per WR, popolo.ancora, | — Non possg,, 1‘*1**»?;#1%%& i1, buon
gm?anﬂ alle f#ﬁﬂﬂ%lﬁ ﬂﬂﬁtliau zionali, pbeledenta Ehal (‘uw;g]m 1on. mi, 8sou0
fargli fare un salto, da.un,¥ofo:,cosi. concertato con Conforti, non ho nully .
‘Tistretto come ora abbiamo, quasi al da dire. Vit obona iy f
‘su flragio universale; crede prudente | =~ Non importa | devi parlare della
l’assqlh‘th ﬂgﬁjumﬂné ﬂ“]fﬂdﬁnﬂﬂ’ ga‘ran- Iﬂagibtmtuml «Hd -altri- allora : Si-
Tm ‘ritenuta pur ﬂﬁeeSEariﬂ da molti {:um devi ’“1 I‘B della magistraty-

egislatori llheraii cui. . arve gid di rd | - dd allGr, Piplghundu il discor-
..... O 80, Cairoli, esclamd che aveva dimen-

un, ‘bel pa RSO abbaﬂaandon 6, il
{matn i parlare dela’ magistratura,
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b]lﬂﬂt Ministero: non: sia plll Vlorgano.
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mI“SlL ella ha raggpm d,a vauderﬂ,f
a}tro briqcﬂne! Sen?a metﬁera in cpnto
«che i mllmn; di costui appartengono.
alla Gn;ﬂpdgum di Gesi, e, spinte o,
Tonte, h!ﬂﬂgnerf‘t Eha,,p snoeeioll, il
glovine Aloise sard un, huon, ﬂnquistu
per noi. Egli ¢ animoso, colto, ¢, no-
hﬂmente .ﬁtIlzi‘ol.ﬂnsaﬂtE per.giunta,
, i— Lo erede. eua,"ﬂ‘ 3
— Lu 50, @ .pensy ;11 aver $I"ﬂ?&tﬂ_l
;l IHD[]D di shlpolar]ﬂ- e ihn
B Qmﬂe L '
sl ]3 un mio EiE'gI‘{‘tQ,{l wpi:mu rideqdu.
-del suﬂ nutu naplmg a . ﬁ@r di labbra, |

qualbhe altm ]utp? e

, ’«-TNG, nt}, gh élmpumhﬂﬂ! nspuse 11
gesmta Egli [ hhern d‘uwul v;nmln,
Ju quu. alte}*azm lﬂ hu tanutn dmeusto
ﬂnu ad nra da nng ﬂummﬂrcm d:
penslﬂri a di prﬂpuaiu con altn Non ,
80 5@ lo. 'h{} dﬂttu hhe ﬂgh 81 tlena
. granﬂemente del suo’ nﬂma e dglla
sua tmhztt& §0f queqtﬂ 11 mm Iatt} de—
bole, 'nia pr-r' bl;nnn, ventura dallﬂ.
p.’ﬂl‘tP 'HDHI‘I‘H e nm fu::nh puamanm ca- .
| yavie p[‘ﬁﬁﬂﬂ. | ”

" F vero ; lﬂhﬂl duuqua f‘ura a me

1 Mpntaltu qam cnn noi, ed io Hmm
v&ramante Huperbﬂ dl tentare I‘Im-
pr&ﬂa... .

Bﬂnaveutura, a qups;e pﬂl"ﬂlﬂ dﬂL
marchese ‘Antoniotto, nou pnté* r&tte—7
nere un sorriso. Ma i sorrisi del pa-
dre B{]ﬂﬂ‘i‘ﬁﬂtul‘ﬁ éranc come i suol
jpens&mentl, 6 10D uscivano fuori, se
non quandﬂ a lui pRYesss ‘dicevole,
Lgil & ‘perd da credersi, che quel
sOr rl'-:n di compiacimento misto a un.
ta] pi:- d'ironis, non increspasse nem-
manco le ‘sue labbra, Il fatto si & che
il marchese Antoniotto non si addiede.
neppure d] queat‘ﬁ‘tr & parentesi men~
tale del sim degiio collega.

— ‘Ora prosegul il marchese per
quantu 81 riguar da alla congiura.,,
— ' Sara sveutaia. a tempo, disse. b
geqmtu, e per modo ohe torni profit~
tevole ai nostri fini, Io del 1*@51:0 Ia
i nostri fighi, Non hanno nerbo di vo- texrd yagguegliata d'ogni tosa, man.
lonta, ElbbEIlP arroganza inutile; non [ Mano che ne verrd in chiaro. |

am‘uiziﬂna stimolatrice, ma vanitd con-| . | |
tenta di 86 medesima. Soltanto quai--1 )
I’AI{}iHﬁ mi para abbia ad aaserﬂ uno

11

il furto. di suo nonuo, p{-:r(,hé egli si
impegm a 1‘ﬂ5titu1ra il mal tolto.
.=-—I11g prqva‘? iaidl L .
oo Le pmva? Le trwﬂré, I‘IHPDHE_
il pﬂdl‘& Hnnavﬂnturﬂ. con quello stesso
p]glm con I'.':lll ayrebhe detto; le fab-

Ma 11 marcheaﬂ Ani;ﬂnmtm non 51_
awide di quella ﬂut’ughezza. Quel ne-
gozio non lo rlqgualdava puptu, ed
egli n{m putmf,ﬂ, per fermo indovinare
¢he penalerl girabaern in_capo al ge-
EllltB.. -
1~ Sta henﬂ, dlss ﬂgh ID pura fo
grande assegnamento, sul ;qutultn
La nﬁatm gmvautu & up po’ fiacea o

questi’ v&gheggml non siano neppure
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ﬁcorsu Cairoli .
 fatte o di 1uo
ﬂggin' : '3?,:! ;2 _1“:.1--
- ('a da fﬂfﬁ ﬁil supplemanw gi} fa-
moso studio df Joriok sul “Tefon/o
della relorica:
[.a amarezze della lotte,
Lo spine della responsabilita.
A1 prestigio delle istituzioni, .
L' ipocrisia delle interpretazioni.
‘Meglio cadere colla bandmm cho
vivere diauﬁnrau{!fﬂa‘
La mole ﬂégli affari.
Le non mai smentite cunvin?inm
La fede dell’abriegazione. n: '«
Lo gpirito di sacrificio.
La santa missioue del maaéﬁré
Lo sofferenze delle classi lavoratrici.
11 silenzio del disprezzo.. = o
1/ impegno 4’ onore. |
La superfetazione burocratica.
Ars longa vita braevis.. .
L’inenrrut*ihﬂﬁ trihunale dell& pub-
bliea opinione. - «
Il vasto e ﬂmnphmtu pl"ﬂblﬂmﬂ.
L.’ opposizione sistematica.'
La eloguenza dei fatti.
‘Campioni del principio.,
Dogma della civilta moderna:
11 {urbine degli eventi.
Il fatale isolamento.
I secolari sacrifici,
La coscienza del paese.
‘La guarentigia dells pramﬁs,s.a
[ molti anni di apﬂqtdlatﬂ
La fede costante,
L t{lﬂﬁl‘ﬂ.nf‘ﬁ. p’ﬂ.l‘l alla *sa'hie 212, dal’iﬁ
convinzioni. -
- L’ostracismo dei nomi.
L fossilizzazione dei partiti
Prerﬁ.gupatﬂ dallﬂ idee piu che de]la
perﬂf:rne
“La sfera della legalita.
i.a. bandiera delle pﬂ.tria ba.ttagtie
11 simbelo di ﬂﬂncﬁrdi& '
I tesoro dolle pubhlmha hharta‘t
La ¢loguente prﬂtaata. |
‘[ artificio delle passioni.
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‘La- G{}n{:{}rdiﬂ. mﬂturata neila sven-.

tura.’
Il vincolo fraterno.
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L’ Ifﬂifﬂ ﬁfﬂfé‘fﬂ?"ﬂ sorive :

La Gazzella di. Napoli, nel riferire

un brano di un: nostro: Tgﬂgn‘t%_: H-f'tl- :
colo sulla disciplina militare;’ --lq=_ fa

pracedere dalle seguenti parole:

« 1 Ialia. Mililare & un, giornale
« geritto da ufficiali, che hauno sinora
« avuto fiducia nel governo degli no-

« mini di -sinistra; eppure: 1" Hatlia | |
’ socialisti, hanno cercato in: tutta Hus

& Milttare lova anch!’'essa laivoce. »

Rammentiamo alla Gazzella e a

qualsiasi altro fosse tratt a giudicare

con eriteri politici il nostro conteguo

a 13 nostre opinioni, che essi & in-

ganuand grandemen’ce It nnatm gwr—i

pﬂlit’mﬂ egli gostione '{}'-T“‘l come ha |

sempre fatto fin dalla sua ﬂrlgine, i
retli principii delle militari d]SG]pllDE,_

pmpugna al’ iﬁtE]’*BEEl ad il bene del-
I’tasermto, assolutamente fuori da qual-
siasi mruustan.aa. pnhtma, lﬂﬂclﬂ.ﬂd{}
5010 hbara. la parola a chi 1’ unum del
suot’ 5 litti nel campo aulentiﬂcn.
Per nm per i pllﬂﬂlpll fgnda.men*
tali ‘che ﬂustenmmn e senza dei quali
non v’ ha eserclt{} p{}s.s’sbﬂe, 8 1ﬂd1{fﬂ'
rerte ‘che il mlmstm della guerra sia
considerato dal puhhlmo come: uomo
pnhtmu di guesto o guel partltn Egli
e par nm il ma’msfrn della guerra,,
vale a dire 1’ auturita‘t rBSpumﬂ.bile,__
che ha il dovere di curare la saldezza

ed il bene dell’ esercito per la gicu-.

18274 interna ed esterna della nazione,
Cid qumdl che abbiamo scritto ora,
riguardo alla necessita della dlsclph
na, 1”ayremmo scritto sempre, occor-
rendo, in qu&lambi tampn e qualun-
que fosse Ja persona & capo dell'am-
mmistramone : _
A quee.to rirruardo il nostro gior-
nale sostiene princi pii lmmutabih vale
a dire che debbono essera sottratti
all’ influsso delle vicende pulltwhe
dello Stato, B percio appunto ci siamo

mantenuti ¢ ci manterremo sempre |
estranei alla politica, sia percbé un |

organo’ ‘militare non pub farﬂ altri-
menti 'senza mancare al primo dei
suoi doyeri, sia percheé nella sfera
sarana degli interessi dell’ esercito si

pud sempre conservare imparzialita, |

ed attingere quella forza che procura
autorevolezza agli occhi della opinio-
ne pubblica,

Tutto ¢i6 adungue che fu da noi
pubblicato, anche recentemente, non

't cesi,

| ﬁqmicr, il qnale prova cha Al signor
Veuillot e i suoi amiei non pmdﬂnanﬁ_

| nire che' ‘tardi.
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' enfam..

Eﬁ h ’_5 .;w‘?‘. L
e glﬁé_;' hli g nﬂhﬂ i plif%
O g I N o T e
iy delle (?ﬁ Sidse fu’ avversario

costante 1l defunto vescovo d’ Orleans,
hanno parcla di rammarico sulla sua
tomba e di rispetto per la sua me-
moria,

~Un Eﬂlﬂ giﬂmale, ﬂ alariﬂaia Um-
wm, nrganu?‘iiegl’ mtranmgantl fran-
ha su mons, I}upanlﬂup un ar-

AT IG

nemmeno ai morti. -
Il Vescovo d’Orleans, cha e uno
dei pin valorasi difensori della causa

che abbiano illustrata la: chiesa 'gats
tolica, ecco con guall parole: & gindi:
cato da un gmrnalﬂ che 8 *iuapu*a al
Yﬂ.tiﬂanm Tl R B

~ «La vita da mons. Dupanlﬂup fu

ancora, piena’di rovesci. an aceitd
I’ ammiragione e la critica. L‘ una 6
P’altra fecero molto ﬂhiﬂSSﬂ

siderarens altamenta ' come' modello’
dei ‘Vescovi.Sideve riconoscergh mnlta

JGredihmn perd cheé I’ ﬁpm:bu'&' det '
suoi amiel ‘fosse prarﬂatura ¢ che il

titolo” di ‘veseovo modello auppnnga]_

molte qualitd che egli non ebbe.
“Apparve ton' 'un certo ‘chiasso, in
tutte 'le vie della fama, alla’ trihuna,

| rabilmente 1’ ufficie’ di‘cﬂ.pﬂ partiiﬂ
Dopo il eoncilis, 1a sna ::'Dﬁ{}mibﬂiﬁﬁt&,
{ che I’ onora, ebbe il turtn ‘di non ve-
La' si spera.va piu
profnta da‘ﬂa sua ' grﬂ,udu r:unmﬂ.nza
Insomma, 'egli ‘inofl fu, nella sua vita,"
che uno dei pﬂﬂ‘iﬂﬂtl nutevuli 1 quah
non arrivﬁnﬂ ot
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(Da[ia. Persﬂu@rangm) |
Poichs’ 8i sente continuamente a di—
gcorrere di tﬁnthtm che , gl’ mterua-

ziona[lsti apparucahia.nﬂ in una. od.als,
tra parta &’ Italia, ci piace di mets |
N tﬂre muanm agli occhi del progressi-:
sti o del paese Je. seguenti parole dette,
dal principa di Bismarck, nel sua ule.f

timo discorso; . :
« Dopo la maduta. dalia. Cﬂmun&, i

non mi meraviglia. Un paese che ha
delle leggi miti e _dei giudici bons

Ut ‘paese it cul tutti si’ danno alla
‘critica ¢on una specie di piacére, un
paedé in cui'l’ attdcco contro up' M

nisters, in ecui il bl&sim‘& dlrattrfm cnn—
‘tro'un ‘ministro ' passa ' per un grau
fatto, cuma 50 vw&smmn ancura ‘nel
1830 an paasa In cui la riconoseenza
per un atto’ dél' Governo gotta imme-
diatamente su quello che' la- manife-
sta il sospetto’'di servilitd; un paese
in cui nel gentro ﬂrdiuarm delle ope-
razioni' del sumaiismﬂ, vale a dire

' nelle grandi citta, le pnpnlazmnl era-

no state talmente preparate dai pro-
gressisti 'ch’ erano mature per il so-
cialismo, in cui I’ agltazmna pmgres-.
sista’ aveva 'pid ‘portato ‘ad’ un alto
‘grado lo scredito delle autorita e delle
istituzioni, che vi'aveva, per servir-
mi @ una frase degli agrianlturl gﬂt-i
tata quella prima semente che _si

| spande in un ‘campo per dmpn_rlﬂ_ a

‘riceverne ed a fecondarne un’ altra ;

un tal paese era in certa gmsa un .

| terreno cosi praparatu per, il sumah-
| opuscoli incendiari ch’essi tanto pre-

8mo che esso vi ha pros;}arato 1!1 un
modo ammirabile, il
«T socialisti haano tmvata qualla:

| propénsione a sempre schernire, sia
| con immagini, sia con parole, e quella

immensa, giola che prova ogni filisteo
a udir Euhernirﬂ che, ‘aggiunta alla
felicitd che pmva il HIEIﬂﬂBiIIH} ﬁfistea
guando vien salvato dalla nnna&guapza

carattere nazionale. 'In' h,ravﬂ, ess|
hanno riﬂﬁﬁﬂaczutu 1a term ﬂﬂva po-
tevano dlra* Piautiamﬂ?i la uﬂatm
londat et it B

I pmgreasrsti non son napam d1 rﬂn-
dera 10 stesso servigio all’ Italia 2

———

p—_— ey

DU?ANLOUP e

clericale e uno dei pitt dotti vescovi |

[lunga e laboriosa, pienal di sunnesm .

sa¢ondo ik mondo e, sﬂcondn il mondo' | F
tamente ristabilito dalla ‘malattia da

. Fine alla sna morte, mons. Dupdnu. |
loup 'ebbé 'calorosi amici cha 1o ‘con-

| zelo, un"aita attwm} ‘costumi" rnte- -
gemmi HIG S8

(Risa) F{}[‘Eﬁ che i novelll'l’ ﬂilgena a presiedere il Consiglio su-

| gludiel n dei b M |
nale non ha e nﬂn ‘ebbe man .t:ami;i:ﬂmaT glu on sono deli bons enfons:

{'bilancio dell’Algeria.

t

Jlosissima ‘caduta da cavallo)y '

________ l‘ﬁ"ﬁ ﬁi‘ ;-;.I__m. ;
16. — 11 g!oma o La

k interposta .

Il cardinale Bﬂrmmea ha mrl uﬂle-

brato la mesﬁa? aﬁ }g;ﬂ. 19? iﬁiﬁﬁi tl‘hﬁ
la comunione,
Brano presentl nel!a Basshca i ve-

.'iat:mr: di, Huesca e di Urgel,

I vegcu‘m di Uggel: pronuncid umw
discorso. nel quale disse che chi sta
con Pmtrﬂ sta colla Chiesa, Parlando
del dafu‘ntﬂ ponteficg Pio IX. e:del suo.

successore Leone XIIE li disse ambe- |

due grﬁndl pontefici, e con elogio
parld del loro zelo per la fede,
Verso le 12 e mezzo Sua Santita
ha ricevuto i pellegrini‘spagnuoli alla
presenza-di una quindicinaldi cardi-
nali. 0 ol b (’Hﬂ.ﬂ'ﬁa ' Italia)
FIRENAE 18— Biamo lieti di po-

‘ter:annunziare rhe-il/generale: conte’

Avogadro di Casanuova, comandante!
il 6° corpo desercito e quasi comple-’

lui ¢ sofferta in segnito a una periao:

Allmene che nen snpraﬁg‘iunganu

‘nuove complicazioni egli' sard’ prestﬂ

_in‘ "gt'adu di*’l’l[ﬂ‘ﬂﬂﬂ&l‘ﬂ le ' sue uuﬁu-

pazioni. | e Al
MII:AN 0, ?tﬁ.f — Questa mattina ‘alle!

| ore 11'e 1R ‘era di” ‘phssagiio’ dalla

nostra ‘eiftd 8.AL 'R, la duchessa “di’
Genova, proveniente da Mmlza e dl-
retia n Stresa.oli 0 o |

Alla stagioné‘érano a cﬂmp]imem
tarla il sindaco, il prefetto, ‘il Gﬂfﬂ:ﬁ}

-1 Cordero' ‘ed'il ‘Harone' De-Launay, a.m-

all’aecadamia, sulla {:ﬂttédra, nei gior-' basc!atﬂm: @ Italia a ' Berlino.

. | nali, al'cencilio, ove assunse deplo-

i shaid il /mﬂgalﬂ)

NOTIZIE ESTERE

I‘R&NBIA 14 _— Il Gﬂnsz‘ztmﬁannez
| parlando d.a: cautmm viaggi. doai mini-
stri o degl uﬁmmi pﬂht}m ¢he hannn

| incarichi parlamaﬂtari, dice e feerl

. '« Sembra invero che i pntaqti del

— | giorno_sieno molto in moyimento che.
| la chumnzmaa ﬂhblﬂ. una, parte im-
pﬂrtanté nella, n,uﬁtra politm&, e che i
i uustm aﬂ‘an 31 facmauo moltu a ¥g-.
£ garﬂ Gl incassi delle’ Gumpa.gma fe.r-
| roviarie non Pﬁﬁﬁﬂﬂﬂ che av?antagglar-
| sene ; ma. noi non: crediamo che il
paese, ci guadagni, . Una ﬁmmmiﬂtm-

zione, cosi mobile non puo; occuparsi
maturamapm o colla dovuta Lagula-
Titd degli affari.» | * -

~= Nello,, ﬂmutlmu di bﬂlluttaggw

rimase vittorioso il sig. Vignes, quello

.dei tre candidati repubblicani, che rap-
‘ropa/un altro terreno, e la'Germania /| Presentava particoldarmente il radica-

& parsoiloro il paese pit- adatto, Cio|:lisma; moderato g .opportunista, la po-

.che ebbe luugu .domanica a  Moulins; |

litica di Gambetta,
— Il ‘generale Chanzy é andato in

O ridenm.) " |

; #'-‘i ?f.ﬁ I'Fu..

..ﬂF'T.Eﬂ Wm

I'. 310 y 5 e

1

_l_'_

‘ periore gnvarnatlm Ritornerd 'in’ di-
cembre, "per discutare in Seﬁata 11

' GERMANIA, 14 - La Paet gmr-

‘T'nala bigmar ktanu nota ¢ha' pill pro-

‘gredisce la dmuu‘ssmnﬂ al Reickstagi;
| contrabbando, per esspre sepﬂltu in

1 essa perde’quel tond di' grandézza o | UNE chissuola di fd.l'ﬂlghﬂ a Masone.

{ di dignitat che 'aveva ﬁnrattarlzzate" it
lm cosa di gmva in tuttu ¢id: ¢i con-

del prﬂgetto di Iﬂgga aﬂtmamalmt&‘ pitt

la due prime gwrﬂate
. La Post critica’vivamente il discarsﬂ'
di ‘Windhorst, deputato dal ceﬂtm, |

| dice: « questo 1Inguuggio provocatore
‘mostra’ chiaramente’ cio' che il prin-
| cips 'di Bismark phﬂ attandm si dal

gruppn del ' ¢eiitro,” se fa la pace con
Rﬂmz‘

RUE‘.SIA 13. —'Serivono da Piﬁtrﬂ-
burgo al Ji des Débals: Se i rivolu-
zionari'8’astengono pBP 11 momento da
nuovi atti sanguinari e non fanno suc-
cedere all’assassinio del generale Me-
zetzoff “altri’ misfatti’ uﬂnsimili, ‘essi

danno perd un sempre maggiore slan- |

cio alla loro letteratura ﬂlandaatma'
‘moltiplicando’ guei proclami e quegli

diligono., E amgﬂlar& come le due, po-
lizie che s8i' hanno'a I‘letmburgu la
ufliziale e la segreta non rmscauﬂ a
scoprire i misteriosi nascgud:gll ove
si fabbricano quaau prodotti che, 8-
dando V'autorita, si fanno clrcala;;a a

- mezza della piﬂcula pusta |

de! suoi scherni, ﬂ{}ﬂﬁtlﬁhﬂﬁ il uuatru:
{ CHGMCA VENETA
i.{{j
. (a ng.ﬂﬂ' g

i by s . 5’-‘.3'_;" “ﬁ—q-ﬂ—.qmw

o

I}tlhm. e Laggﬂﬂl, m:l Gi&rﬂa

Con R. Dacrgto 6 m}rmnt& il ﬂ:g.
dﬂtt Gabriele Luigi Pecile, ufficiale
delle Corona d’Italia,
nato Sindaco del Comune di Udine.

|'mani e
|'Genova, Secondo ' il citato . foglio, si
Jitratterebbe di un certo Pizmrnu mor-

; alla quale vennero invitati cert gios.

- vanoiti del Borgo, operai. @ fidanzati |
' i a}d alquna aﬂtaiqa Pare, che nel ballo .

-1‘:"? ;_?_*3? t_;‘.z :f-:.lj yﬁ?

e T B [ o e g e d

*Hw ﬁ-f” #%ﬁﬁ*ﬁﬁlﬂ*‘:ﬁ“ﬁ b
3 g 1 M e P

A4S W ! ﬁ 2 ool

i oo i L e e

pnndeﬂm
argfm enilhis

nio i’ uua ﬂap'i;
al giornale il il

uﬂi :-.-'-I':‘13.=.‘-'+-t+_.__a._-
A "d'"'. A

ra fra 16 o i
‘8101 eiettﬂri dl Gﬂﬂﬂﬂ.tn

; Yersl. — Abblamd Tricevuto dal-
1!‘ egreglé ,aig P.A. Rovigo dei bel-

lisimi versi di genere intimo; ma sice.

come il nostro giornale non accoglie
poesie. che in qualche ﬂﬂua.famne stra-
ordinaria, cosi siamo dispm{wﬂtl di
non putarh pubbhaﬂrﬂ come avrem-
mo desiderato. . if

Corriere apﬂrlﬂ. s %igm}r L. C.
E la seconda volta ch' Ella ci serive
facendo degli appunti ad una istitu=
zione mttﬂdina invntamlﬂci a puh—
blicanli. §

Non Eﬂsﬂndﬂ dalia stessa ﬂpllﬁt}!lﬂ,

basterebbe: questo: per esimerci dal’
fario : ma ci asteniamopot doppiamente’
perché dalla sual lettera: non' appari<

sce chiaro chi' Ella Eiﬂ, néa' ‘ahh{ﬁ'ﬂ?ﬂ'.‘ bﬂl‘ghﬂgglﬂﬂl ppﬂprlﬂ Hll‘.l I}ﬂﬂtﬂ

perci¢ il bene di conoscerla.

Triste annuanrio. — D3 V’ﬂnﬂ;’

ziz ¢t venne un triﬂtiasimu annun-—

Ii giarnu lﬁ i quastn rnﬂse, vi

morl, strappato da imalattial inawm-"

bile,.il giovinetto . .

. Mareo di. Davide mem
nell’eta, di anni.ofta. . -

. Precoce; di meante,i gentile d’affett!
era il t&surﬂ delia fa.mtgha del pa«-
Ienh B

Pavaru finra! .
N T Y Hnﬂqagnu | Sattimnnn’la. e
Col 17 novembra il periodico La Ras-'
segna Seltimanale di politiea, scien-

1 7o, lettere eod: arti; che finora i pab-

blicava a Flranze ‘FIEIIB trasf‘ﬁrito a
Rﬂma il _-'.', AR EL 8 & ; ; ;

Gunﬂﬂgiimmn. — Oon pr‘t}ﬂmdﬂ

dolorae lemﬂ.mu nol’ Rfsargimenfo di

Torino gluntuct ﬂtamuna 1a 5Eguente
notizia - -

«Lia sventura nel” pitt erudu modo | entra per nulla,

« ha colpito I'on." Chiavey, ed i ol
« amici devono enmmmémme l’lnenn-
« solabile dolore, p{}m dupn ‘essorsi .

m‘allemti da‘ila‘. ﬂllﬁ. ﬁﬂnita da lungﬁ
« malagtiay -0'f sl

‘«Tal dxﬁzerltﬁ ‘hzr urba’.\ra' deﬂa tanﬁra

« &d 'unica bambina nella villa di Mo- |

« nale’ (Asti), dﬂpd“duﬂ gmrm. ieri.
qr:mattlna, 13, 1o’ étessﬂ mﬂrba gh ra.p-'r
¢ piva ‘1" amatissima cﬂusorpe Lfciia,
« fglia’ del’ cﬂmpiaﬁtu mmmendatﬂre

& Gdlvagun senafore ‘del regnﬂ od ex-

LR

1 « ministro, donna di cnltﬁ ingegun e

« di elette virtu!ly
Non trbvmmn parole di mnfurtu al

n0stro egregio amico. Dall’affetto dei |

gnoi cuuc:ttm!mi dalla stima di qu*mtt
1o ‘conosecono’ pﬂﬂﬂil egli rlua?ara la

forza necessaria nella grave 'éd ina-

spattata sveniura che lo ha colpito.
La cassa miatnﬂqwn T ILPa-

fatto della cadsa contenente avanzi u-

e giunta col vapore Eurﬂﬁﬂ. a

to ‘a’' Montevideo sette anni or , sono,
e spedito da un_fratello a Gﬂﬂﬂ?’a; di

Vi 8 perb dica il Pﬂ;}ﬂkma qual-

sta ‘che Y individuo ﬂiguﬂr Pizzorno

“moriste di fabbre gla.lla, ehe le Auto-

ritd di Montevideo per. ragione d’igie-
ne'non” parmisﬂrn al fratello il disot-
t:arramentﬂ Y E:hﬂ sa questﬂ awenna'

'fu solo pmché s nurruppﬂ il guardmnu

del Gimltem, _
vere, e inviarcelo a Gﬂnnva con pe-

ricolo tlell’eqmpag'm del hurdﬂ a un.

tantinn della uitt:i |
K dlﬂnrdini ili Faﬂlﬁza. — I:.um

ipmtmnla.m che da, intorno & quel |

brutto fatto la vainua dil Forli:
Sono mnoti i ranﬂom fra 1_papolani

della cittd dl Faenza, e quelli; del

Borgo. Ancha ﬂuttﬂ il ﬂe.ﬂaam gaverno

_poatificio awﬂnnﬂm scaramuccig per:
odio di parte; hiacchél hurghqggmm |

si ! chlamamnﬂ sempre  papalini, e si
glﬂrmvanﬂ di questo titolo d’ onore, ed

i1 eittadini si chxamarm;ﬂ L repubbli-,

g 1

D #acehm usanza, che ﬂﬂma la donne

"ﬂpem,ie dallﬂ ﬁlaudﬂ della seta, ter-

minano 11 Iavurn,} 8l [ﬂ.ﬂﬁia. una festa

| da ballu in citta fra. pupnlﬂ.m e popo-

laﬂe, ed aincha ip quest’anno, saranno
circa 20 glorni, ebbe luogo la festa,

aleuni della cittd lasciassero sfuggire

& stato nomi- def motti irrisorii versoiborgheggiani, |

" ¢
N

4

3.4 --":"-'; : LEEE it s
i t.'r‘ yer i 1...'.:*:.
ft e WG i
tor Q, e, come dicono i romani,
poco &dullo; una partita a coltellata
gli e un affare da poco.

Incominciarono le voci a correre,

i . %
Lo [ 1=

che quelli deolla rﬂm_pagﬂm del Borgo.

 una sera o 1'altra avrebbero data una

i

1&1:1055 di busse a quelli della com-
agnia della qitéd. [ borgheggiani si

rema vedere chi sano i papah‘m' del | .
Borgos; da un motto aii‘ aitro, iutantu:

'odio cregeeva in' rvagione che dovae- |

vasi attendere il tempo per 1’ esplo-

sione. Anche la compagnia di cittd

non' volea HHEBI’E da meno.., ¢ flnal—

,meﬂtﬂ ieri sera, dumauica una cu-

mitiva di gmﬁnaatri della mtté; pochi
dei' quali arrlvwanu ai 2{} aRrni, si
incontrd in altra comitiva di rivali

L’urto di uno nek gomito di un q,l-
tro bastd p&r pmferirﬂ tm’ingmria,
di qui le invettive, lo qnmimanie,
dalle parole subito ui fatt), mano.alle,
armi e battagﬁa fu impegna*a .

‘Risultato,: tra o morti, qmoripand,ln
Due fériti gi‘ﬁ?efnqﬂﬂ una, gumdminﬂ

di fﬁl‘lﬁl IE} gﬂrmentﬂ, Qﬂ um} BH0Mm-~

parso, cai,u 0 0 gattato dal punte 0

| 1a piena dall'acqua 1’ ha, traspnrtato

b ﬂa.rahimﬁn accorsi sul luogo, - si,

1
portaruuu da valnrum, ___ad upn  brigas.,

I

g

*  UFFICIO DELLO. STATO CLVILE: !

T r
‘polano Li‘gu#‘e d& una ﬂplﬂgﬂzmﬂﬂ ﬁul |
l

digre  che li gmdava 8i slajumb GO+ .J
. raggmsamante nella mianhla, 8 pntél

arrivare a sedare il tumultu, che col .
giungere di nuovi. eumh&ttenti da una

pnrte, e dall"altra, la cosa parea prau-~

dere serissimae gumpurz.mm. FEY oot

'Furann fath ﬂmltl arresti, lﬁ truppa

& oggi cﬁnseguata in quartiere. La
cittd & impr easmuata ma, ﬂnalmenta
giova constatare nha in tutto questo

po’ po’ di bugerio, la, politica non ci

Veuuarﬂ trnvate;delle ai'ml in term,
a!uum ﬂtlh, coltelli, ed una pistola .,

rutta, c‘nﬂ neli‘ &spludar& lﬂ.rcanna 8k, ;
é apamta -

RINGRAZIAMENTO "

b %rmm

La famlgha Quinting. daa&latisslmw
rmgrazm tuttl calaro, e in speclall
' modo la Banda Unione e la Societa
Danieli, che reserg omaggio al suo
(}‘amnllu nﬂl traspﬁrﬁﬂ funabre

ke b abuledtrrrr ey (ol alind o

" Bollettino dal 4 al 15 ottobre.
NASCITE |

Maschi n 27— Fﬂmmmﬂ n. 15
MATRIMONTI. .

Paluello mmm di. Gmﬁﬁﬁ; ta~ |

gliapietra celibe, con Lunardi F‘ur-

tupata di Antnmn casalmga nubile,
Franesschi’ Pietro 'di' Pisquale, fm- |

piegato, con Cressoti De Garesa. nub
Giovanna fu Cesava, possidenite; |

Giacomini Luigi fu Jacapo,: ortola“

no vedovo, con, Vianello-Stella di Ni~
cold, domestica vedova

Rirzzato Mnnsuﬂtu di Giﬂ?ﬁnm fit- .
tanziere ﬁehbe con Babeatto G‘:acmtﬂ.' |

di Francesco, ﬂttanzmr& nubile.

Albarello  Domenico di: I}unfiamco"

impiegato (celibe, con Tambara: Gio-

_,l_:vatuna fu Giovanni, possidente nubile; |

Costa Antonio di Antonio, calzolaio

{ celibe, 'con Brenta Luigia, domestica

ncia ﬂttanera il cada-' ':'nuhile

Dainese Antonio di Giwanni pos-
sidente celibe, con Borsatti Garulina
fu Luigi, civile mubile. IO

» Buplini Dante di Domaenigo, firma-
cista celibe, con.  Pospissil: Elisa di-
Francesco, pﬂgsldemﬂ nubile.

Morpurgo Angslo detto Eugenio di_‘
| H.I]gl.ll- _

Aron, impiegato celibe, con
netti Giustina dl Iﬂaccn, pu&aldauta

.nubile,

Nussio dott. Giov. Batt {h Giovan~
ni, ingegnery celibe, coni Sartori Pa-
Equa fu Leonzio, casalinga nubile.

Benetti. Gaﬂtauﬂ di  Angelo, ﬂﬂ.lﬂﬂ*-
laio celibe, con Vittadello Mama di
Policarpo, sarta nubile,

Catturini Paolo’ 'di Falme sellaio
celibe, con Tremarin 'Anna di Igﬂan"
Zio, ms&lmga nuhila. (551

Pinton ' Gaetano di Luig i lattam-

celibe, con Vitali Gmsaiapm.p, fll Giusy.
seppe, cameriera nubile,

' Balotta ﬁ’rmsﬂppe di Autnum hau—

Sante, umlinga nubile.

1 Moratello' Eugenio fu" ' Giovanni, Té-
gatore di libri,
(tiuseppe, H&I‘Iiﬂ. nubile,; ¢

MORTI
Bonvicini Cesare di Antonio, di

ll quali come furono di ritorne nella | anni 1,

“ﬂ' " anni 69 | induatrianta coniugato,

o | d’ noni 38, ‘muratora cel

1| lico celibe, di Os ﬂalﬂerug

. .pﬂr visitare I’ hapt}smmne
deio celibe, con Rosin Giuseppa fu' |

con Demin Lue..ts. fur i

-

Ol

o fu Bartﬂlﬂmeﬂ, di &

Baldaman - Riato Antonia,
ulsdameatma coningata,
mﬁrm-Banﬁdﬁtti Giulia o Anton

d’ anni 66, civila vedova.. - iﬂ '

vam Lorenzo fu Gillﬂﬂ e, di .
anni 46, falegname coniuga wpp_, ‘A

d’ anni [}

.1 Martire Pistro fu. ‘*ﬂme, dfanui 57,
*quastuanta celibe, v _.

lasciavano scappare nel 0N
Pp le osterié; fa-. annt 112

di ‘Fortinato i §

« Tadio: Mﬂnﬂ@ﬂtu rﬂh!ﬂﬁﬁi{‘.ﬁ fu Gin-
seppe; dranni 50, domestica vedova. &

I ambertt Marie fir Glugepid d’ anni [§
‘-iﬂs "—‘-ﬂmﬂglem nubile, mj 1S
hauarcina Antonio fu Giovanni,
A’ anni 78, gioialliére ¢aniug t{f

Bressan Glus&ppina di Pietro di §
anni 3. : S

Buzm%f:a t}ldv Hattﬁ di
d” auni 1 1@ 4

~Zitterbad Atina fu Antﬁnin d‘anui:
6b,  ex  monaca nubile. |

Piwan Fortunatofi Luigi
ui} dﬂtﬂﬂﬂti[{!(} vedovo..

Suani‘ﬂrla Domen fu Giﬂ-uﬁllm .
anm 73, fornaio vaﬁvq ¢ dl

Perlaaua Alestandro’

Bertoooo Giﬂvﬁﬂu

Viﬁéﬁﬁ;n, 8
ﬂ!aﬂui

iti}' Giavanni..
gt
I}am_lzmi Filippo Tu Gior 0, d'mn
80; falegname. vedovol ' gl 't
Volta Luigi. fu. F;‘aﬁﬂebﬁﬁ, AR muﬁ
53, .. mpiegatﬂ contugato, . (. i -
| Nardn—Bﬂd& the}‘!n% fu, Mﬂmﬂ,;dr |
anni 68 112, casalinga vadova. '-
- Boso V‘lttﬂri{} fu Giacﬁmﬁ d* aﬂ.ﬁi.
4% I’alegnamafcﬂlihﬂ £ % !
i i (Tutti divPadova).

'Dé ' Rossi Michele fu Antonio, d*anm |

48 aflittanziare Gﬁniuﬁﬂtﬂ, ﬂl ﬁt}vbnta' .'
Padovana,; .. |

: Danieli vaanni di anmscu di
anui 27, pittore coningato, di Veneria, |
Travlsan Angelo fu Francesco. di

anni €5, caﬂﬂttlﬂre dﬂﬂiug&fa di Ma-
strino.

Mum ﬁiuseppa ru Giovi'Batt’ d* ani
281112 "celibe, di. Casterulﬁ (Mma

CArLara)s, -/ .y |
Panzacchi Zacea.r;a d, ap'nil 17, vil-

.Macc‘t,ni:ﬁn‘f,i*r eav. ’ dott, Plaﬁ'u pﬂﬂlﬂ
fu' Domenicd) 'd* anni 66 ¢, pahélﬁm-“
to, ﬂﬂﬂll.lgﬂ.tﬂ idi Vﬂrﬂnﬂ LY 1100 AT 34

-Begenzon meim {1 Giovannt ﬂﬂl'

| anni 38, sorivano coniugato, di. om f

della:

Grano Angelo di, Giuseppe, d’ aum

1 2Y,' soldato nel'}* réggime‘utu fantﬁfiﬁ
cahh& di Palermo, + i R

Barattin dette. Mucuhm Felice “f
Vmc.enm, id’ anm 55;: vi!iiua vaﬁuvu;
di Brentelle, i, . LT & S O

Peloso Valﬁntmn ch Antanin, d’&nnl' :

;e villigo! eelibe, -di Mirangic @ o o

Zani Augusto. fu, Gaetano, d’ &nni
29, lavandaio icelibe, .di. Bolognal

Perfumo Giovanni' di Giuseppe, | ﬂi
anni <2,  saldator nel- 2\ regpimento
fanteria ﬂeliba, (i Trlsﬂbhiﬁ {Alﬂs-

| sandyia).

Sﬂhla‘?ﬂ-Lﬂandl‘D Ma.rm fu Mmhale
A’ anni 62, villica coniugata, di Ajhi—

| gnasego.

Cavinato Vincenzo di
d’ anni 9, di Brentelle.
Brugnnlo 'Lorenza fu Antﬁmo di

Francesco,

‘anni 64, furnamela vadﬂvu di Vz-
gonza,

Scanferla. Antonio fu Giacomo, di-

anni 69, villico coniugate,  di  Cado-
neghe,

_Piu N. 6 hamluai esposti.

BULLETTINO GHMMEM}L&LE
VENR2iA, 17, — Rend. it: 78.65 '18.75.
ﬁ 1 2e fraﬂﬁhl 22 03 22.07.
MILANO, 17 — Reand. it. 80.50.

I 20 franchi 22.08.

~Sete,i Affari ‘calmil oo
.Lmﬂm, 16, Sefe. Affari hmitati

L F 51,10

EJLTIMEHEN OTI [E

!- ?l.

, Tmpam 15
il Hﬂﬂﬂ.tﬂrﬂ mmchﬂsﬂ di Torrearsz
& stato attaccato dal vajuolo.
Si teme della. sua. vitay
(Persauemnmj
 Parigi  16.
La Eltllalﬂ{l[lﬂ interna in Russia si.
infosca sempre pil, Venne divulgato.
un pmclama incendiario d’ un Governo
ﬂﬂﬂult{} I’Eﬂ-i,dt‘}ﬂtﬁ a Londra. a
. I ministri ricevettero lettere, in ::m
si minaccia loro la morte dai Nihilisti.
La dmnq’pihhazmnﬂ di parte dell’ar-
mata. austriaca della Bospia ¢ un fatto

-nﬂmpmtﬂ R;cluumate le rlsarve, Vi
-xpﬂtﬂuo soltanto centomila nomini. .

Il geuara.le Manahraa & a Pa.rigt
ridem)

| Lit Stampa
¢ il ﬁiﬁﬁi}rS{i L&imli

Il Bersagliere attaﬁﬂa vivamente Ia
politica interpa sostenuta dal Presi-
dente del Consiglio.
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o (a RIfOFNLE coma avevamo preve-
= {uto lo attacca con altrettanta: ﬂavﬂé»
W rith per la politica estera, @ dice :
®  <iarenio oggetth 1t tnd;sindip 40+
8 curatosprima. 1" insiame del digcorso,
W ciod, 10. ggugltu che 1o furms,%ﬁ poi}
& o Emgmﬂ aue parti, daﬂa qua‘x alon -
o 0 meritang erfieomio Bin ero, alire
jasciano o "ﬁna paﬁﬂﬂaﬁm raﬂsmua ‘o
8 un senso indefinifa di dubbio e aim-
dﬁnzm i
8 1a t?ﬁczzb!ta, a” rf.-:um ssri?a
« Discorso pitt pnvaro, pit meschino
s nell’ iuaiamﬁ, @ pil Eunnnlufmmgt,_ﬂ,

uupi' Gairoli hon. .potdva pronuii-
Eiﬂ“}, e crédlamﬂ L’-hﬂ, da ﬂhe ﬂ;ﬂfiﬂ.

;m}m, non, ne sig stato pr&nu&matﬂ P
unﬂ, ném diciamo peggiﬂrﬂ, ma eguar |

Mo 1 programmi di Stradella, diceva
®un amico nostro, sono un monumento
8! confronto di quello dell’attuale pre-
& idente del Consiglio ; quel Drogram- -_
!m hanpo almeno potuto aﬂcaiappiara

o1 merll in guantita, purt.ﬂ con qsml--!

i ho idea seria che all’ onov. Depretis’

- [==1
AR

Mion & nipi ‘mancata, parte con le gra-
:ua svenavoil dello stﬂa favarlto dal-
# ' onor. Correnti. | -‘

f Al Ouiroli ¢’ immaginiamo ¢he ném-
W nono gh amici pit iptimi, gli adora-
& ori pid 1rralgmuarraii avranno potus)
8 (o date un planso sincero; ' se,' nel
hattet"manl si guardavann in viso, | !
i avran! dov ut{} ridere come gll augurii
& romant, »

} 1 Opindone osservay

-:a;N*Dl dicevamo -1’ altro- gmrﬂn ﬂhe

¥ arebbe stato necessario di tener coﬁt’ﬁr'
B on solo delle cose che ‘l'onor: F*r&m-
¥ lonte del Consiglio’ avrebbe dattn, ma
® cxiandio 8i quells che syrebbe taciu-
(o, LA guale nacessit& é ﬂggi pm aha__
B mai, palesg. =~

f  ’onor, Cairali ha aarhu.tn N 8840~

'- luto iﬂan?iﬂ sovra ‘uno’ dﬂgli argo-

B menti intorno ai quali era pil vivo
il desiderio che . parlasses
8 zioni Hefila i‘ma::um::::?m. pubblica, ﬂellﬂ
M (nali; nessun fatto straordinario spmga
8 0 scusay lllﬂﬂtev{ﬂa pﬂggwra:mantﬂ

B & oo

&Nalla dunqua ohe’ 8erva: & raaﬂin =

uurarﬁ i= ittadini ‘nulld t:ha valg:

tutela,t‘q a. ma.ntaaar salda.la; dl&clph—f |

# na de‘ﬂ esercito (ﬂpesm inprod ulttva
f secondd g trage paco 1 ‘falice dell’dnor."!
| Cair ﬁh& iﬁuﬂ& mﬂﬁmma A eld che |
§ dovrebbs'lesser base di un'igoverno’)
" &ui:ore*m)&”u ‘ben urdi t0y, Ablijanmg |
§ invace. ’n’ﬂhh&lldﬂuﬁ diy tutt%i@ﬂmtﬁ o
8 0i tutti i doveri ‘éHe Spettdno ad"uii’
| governo costitnito :secondo '1a 'volonta |

della naziand diritti @  doveri cﬂa

500 la mag.ginr salvaguardia -delle J

Duhhlmﬂe libertd. Forde nel discorso’
8l del)’ofior. Cairoll la parola ha ‘male

§ to, daiquaiche tempo, la teorin & con#
! Ferma?iz; dal fattl,»" . "
2 La Libertd combatie a’uﬂ’iizmm dal _,

: umciuatﬂ ¢ la riforma Blettﬂrﬂlﬂ PFB- 3r

bl vede che 16 proposte ministerigli tro:
: wranuﬂ Timerosi ostacoll, neua Ca-
fl mera.”'' .
8 1a Pemfvemﬂza, esamm&ndnil di-
B scorso, dice s

B« Noi &hh‘;&mﬂ dungue, ora, un Mi-
8 nistero radicale davvero. Nessun’illu-
B sione pud rimanere a Destral o nei
B Centri, nessuna nel paese. Poiché cid
E 0, restera il Ministero cosl compnsto’
. mm' & ora?y -

& D1 eguale;parere 61l Plceolo diNa-
{mli, il quale adoperande la stessa
&l parola, di cui ci siamo serviti nal To-
8 5iro articolp dijeri, dice chi Uﬂil"i)ll
& Lo pﬂ.rlmlt{& da tribuno, ed osserva :

| «Il discorso dell’on, Cairoli ha que-
B sto gran merito: @sso ha traceiath
8 quella linen ﬂT separazione vera, reale,
f§ (ra i partiti,linea che invano ’andava
§ cercando dal 1870 ad oggl.

§ Questo discorso fa grande onore al
fl carattere dell’on, Cairoli. Finora egli
si dondolava fra Destra e Sinistra,
f brancolando in un’atmosfera di equi-
! voci. La 'sua fsoyamia E'ﬂﬂdﬂ.?ﬂ deli-
fl neando come quella d’ un opportuni-
# sta, 1] cui equilibrismo non aveva al-
t tro scopo che non cadere dal potere.

8 Ora la fisonomia del ministro Cai-

8 roli torna quella. del deputato Cairoli,

§ dell’eroico. Cairoli camicia rossa, del

| tribuno popolare : torna ad 'essere a-

§ perta, franca, leale ;-e dice: Viva la

8 Sinistra radicale, viva la Binistra de-

it mocratica, viva la ul‘nrma ab imis

R fundamenlis'/

E cosl, grazle a' Dio, m 31 mmmuia

I 2 capivd,y |

LR Rﬁmnmmeniﬂ fa una lunga ana-
lisi del diseorso e conclude

8 «Troppa'carne ;nﬂaﬂu al fuoco, e

{ per di pili condita’con’ uﬂa Halsa a8~

N sai poco sucecosa, »

§ LA Gazzella ai Napoli dicg

« Lig taorie 'del Qairoll si rigssdmo-

§ 10 In questa formula: «Libera Re-

e
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lo condis §o -
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del Cairo i,  cht amrgﬂtt% in ‘uantu
Fhlﬂ aﬂa:miaaiﬂn
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q';umj t4 . relat.
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_q_ pubblica in libara monarchia. » 1 Cat-
roli~ ha  dimostrats col suo discorso | quelle spese che son deatinate A man-
| che 1a sua modérazione non era che ] taners aalda, forte la. hm dﬂl nazio- |

Dha vemﬁﬁ’ﬂﬂﬂ‘&ﬂﬁﬁ“ grattato i ﬁail-r
roli e & uscitol4n radicale. » = |
nfullo nmﬁ finissima arg'uﬁz!a

ﬂiﬂapprﬂvandu 1a acnﬂ&igliata teoria

- Politichs, la r gorosa
i‘ﬂprﬁﬂainnﬂ, m& non i.mezzi pfeven-
tiv;, es lama.._ gl Laai -

R’ Preférmmn Ia 'Villa Rufﬁ ad Aﬂ;arﬂ
mﬂnfa »

oy ﬂﬂwmwmm

-it osﬂmnvwoma mmammﬂ

ﬂl PADOV A
18 ottobre

Tﬂiﬁpu .I]eri Padova ore 11 m. 45, 13’
Tempo m. di Roma ore 11 m. 47 &, 40

Qssgrvagion! melgorologichs ||
uaﬂguita all'altezza di m. 17 ds!l'suolo

| a di m, .ii} ‘7 ﬂ'al 111&110 medle del mn.rs
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Vel chiliorsria} » i
: del vento . 1 2 1
Btato 1131 ﬁiﬂlﬂ. guasi ''guast Barann
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e | Rﬂma, 'I’f attﬂbrs
IETI nei saioni di Montecitorio nomn :

81 f&ﬂﬁro che commenti. intorno al di-

|.8corso del presidente del Ounmgliﬂ ax

#li elettori di Payia. | |
Strano.destino di quﬂatﬁ di&m}rsa,
m}si T‘iﬂﬂﬂ di bunna intenzioni! "

‘Non ha | dontentato ' nessuno, 1, dos
putam della :ddstratdeploranoes molte )

delle dmhmrazmni, che vi sono cﬂﬂ

tanute, ) spacm'fmanf-e qualla coneer= |,
1 nanﬂ Ta Tibared), /

o 'maglio, ia licanza
di riunionel 01 d'agsociazione, la qua}e

r1m1 ﬁalle istituzioni, & . vico sl
ol daputatz della frazione ﬂmspiana
§ono farenti per Lapologld ehe il ca-

Pu (el . gﬂbiﬂﬂttﬂ ha fatto dﬂ]]a pﬂ} __, LGOS AVVenne ﬂhﬁ 11 Secolo &1 ‘Milano :
Atica Internazicnale del Guvernu. Tssi recava in. un' Suppleménto, 'che 8

| l‘iprﬂdnttﬂ il pensiero; syanturatamen- { pratﬂnrlévanq che 'onar., Cairoli, man:-. | | vendeva per:le vis della capitale Lom-

e - -
T e T

JL

fﬁ"

. ;ni%ﬁﬁ

|

O ne santa vivissimo sdegno, diyisp
da quanti in: Ifalia v’ hanno che gre- |
dono esser quelle destinate all’esercito

fra-le gpesa pit prﬁdutﬂ‘m del nodtei |
;-hilanui passivi. - LA 18 6

A

niﬁtrﬂ dal Rﬁ ﬂhiumﬁ imymﬂutﬁi

= -,

z&af& aﬁiﬂe o, r%ag:;m e
veritd, che! phrcﬁa pil‘l inaglatta gg

usarsie ben a ragioneil generale Bruz-

K grazie a Dio tuStl sunu mnlti
molti |

La dimissione del gﬂuemle Bruzzn 8 (
un fatto deplorabils, sia perchd priva

il ministero della guerra d’una mente

:' illuminate, d'un capo attiviesimo, sia
3

pen 1o circostanzé che resero ‘neces-
saria la gravissima risuluziuna del
lﬁﬂl& galdato, - L p VA wapdE

Io mi auguro che ancora non sia

|:|-J-

definitiva la, rinunzia del ministro |.=.

della guerra. Se, essa, si. &ﬁ'ett.na, gh
| ingultatori dall’ ﬂsercltu, gli H.pi}l{lgi |
st del caporale che ha tradito Ig.
sua bandiera e ha wcciso 11 suo. co- '_

mandante, 1ipnrtamnﬂn un trionfo .
contro il qudle sdegnata prut&ater&

; la coscienza nazionala,.

nuppnrmnaﬂnﬂi: aviebbs potufo

.

e op! :
!& mamhﬂﬂlln Tumhm na. trattato dafe. f
ﬂfﬁ?ﬂi so Ia dichiarazione ¢ stata | -
&1 ﬂg% soltanto, au*mairim

'_'

: 1gt‘&Lll

[
=

A ik il - o g T e,

fatta
&e!

r[f?al%. aq;aém @ ;zggﬁg
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L’ ANNESSIQNE

| mELm BESSA mmam,imussm

1L M\?&aagxg’ﬂm dﬂ
ﬂhcﬂ iin telegrar E"a;::m
ad Tsmaila ﬂﬂl 1D oftobre a) minisiro
dagll eateri relativo all’ annessione
deila Bamrabia alla Russia,

' 1) gonsole anmuniias --
A f'}‘utt& la popolazione d’Izmail ha
E‘igemtq Ia cammigainna imperiale con
d;aentum,amud Il horgomastro. pre-
sentd al capo deil plenipﬁtanmari pane
e sale-@tenne un discorso patriottico
che desto vivi applaus_i_. /’Ed_ef_,m*,f

...I : ]
F

—.:—'—_...

TELEH‘RAHMMI

iy oo altal i mﬁﬂﬂﬂ, 174
Filippnvich npprnvandﬁ plendmente
1a I‘Iﬂlii:-'fﬂﬂﬂ dell’esercito  di. oceupa-
zione, forna al suo posto di coman-
dante mlJii:am a Praga, riservandasi

‘11 tema &, in veritd, dﬁlﬂméis;aimﬁ.; | di riprendare la direziane. delileser- |
cito che'trovast in Bosnia nel caso eha |

Nalla politica, "all’infuori dei com-
manti gul discar&.u d! Pmria, nassuna' _
novitd che meriti 4’ essere accen -

nata.
Ieri si distﬂbuirﬂno ai deputatl .

hllﬁn{:i del. mitﬁutam asil’ istrnzinne
o dplla gu&rra :

Il Papa, che doveva ricever ieri in

| solenne udienza iipellegrini sbaguuoli

Goucistﬂru.

r= -

s H’ORITIE"&II

.(Dall’ Ar&m)

m tempi dei ministeri’ made'rati ara’
generale e insistente 1’ ageusa nh,a,
essi favorissero. i giornali loro amici |

a danno della stampa d’ ﬂppnsizinuﬂ
- Tale accusa fu riconosciuta’ Hampra

mfﬂudata 'Or bene, sapete cosa succe-.

de’ nel rerum | nﬂﬁissmw orda da}
regnu del progresso?, .

+ L’ on. Gairoli nox permise i gwr-L
. “ﬂalisﬂ modaratl che ﬂl‘ﬂﬂudﬂﬂﬁﬂﬂﬂl’n
seco’ und, stenografo, abbligando, cosi. ]

tutti A rlfamm goltanto. il santo. da

lui ‘stesso confezionato, ma poi’ 0011--
;sarz’o. utihﬁﬂsima al nemiei’ pilt dceer- lsagub il testo iﬂtagrala del discorso.|.
e — prima ancora di pruﬂunﬂiarln '

a tre o quattm giornali radma:li TE-
pubhlmam dalla tinta pil fancée, E

cando al primo dovere:di womo one- barda alle 6, quel discorso c¢he non

compiuto, coll’ EBHHIIE{} @ colla respon-
-sabﬂlt& di, tﬁt{,ﬁ '11 ministero.

L’ ngr Gmruli ha mantenuto la
sua promessa, ha soddistutto il sug: ob+

 bligo e 'la sua solidarieta del gahlnat-
to nella politiea i ntarﬂammmle noR-&- |

vrebbe ‘potuto piu aalﬂnnemﬂnla ﬂffﬂl"‘
marsi. £

[l Parlamento giudichi gquella poli-
tica ® pronunzi il suo verdetto,

binetto intero e spamalmaute 1i pre-
sidente del Consiglic.

Il Conte Corfi fn auﬂdmfa.ttu delle

‘mint politici. e ad un diplomatico stra-
niaro.,

causa del conte Corti sarebbe stata
geparata da quella del ministero, ma
la lealta dell’onor, Umrnll e la logica
delle eose hanno distrutto qnalla. 8pe-
ranza. |

I Nicoteriani non sono ﬂ{)ﬂtﬂﬂtl del
discorso presidenziale e il Bersaglie=
re, pur affermando di non yolerlg per
ora commentare, manifesta i suoi ri-
gentimenti,

In conclusione, come vi serissi ieri
mattina, gli equivoci restano quali e-
ranp prima e la'confusione pella si-

tuazione parlamentars & i'oraa mag-

giore di prima.

presa 'da parecchi giorni, Egli vuole
_aﬂsolutamﬂntﬂ dimettersi. . ..

Al niotivi gravissimi, gié nﬂtl che
lo inducono & laseiare un uﬁlain "

_sogli impossibile dall’indivizze poli-

tico del ministro dell’ interno e dalla
demagogia finanziaria, si ageiungono
ora le infelicissime espressioni che

1 opor. Cairoli adoperd parfandn delle
‘spese militari.

|

I

gto e dilealg'eollega, disdicesseV’opera | termind che alle 7451
| ¢he il mmxstru degli affari esteri. ha

Pragrassu dm prugrésﬁl

R uwwnﬁ-m. I

LL TR ATTATIVE

. TRA LA'RUSSIA B LA Tnmﬁm

(ﬁ

burgo, 14:

Al rﬂppreﬂantaun della Russm al-

) estero & stata inviata da Livadia
una circolare, nella guale il,governo

_ | russo ha nuovamente espresso I’ in- §
Questo pero non deve toccare il solo | tenzione ed il desiderio di venire colla |
| ministro degli a.{t‘an osteri, ma il g2h-

1 Turchia ad un accordo definitivo sulla

J

|

basi del trattato di Barlino. Vien datto
samp-ufﬂuialmmta che la’ clrcnlara fu

resa indispensabile da varie difficoltd
931"3’13 del presidente del Consiglio. e |insorte per L impotenza a cui’d ri--

{.ieri lo ha dichiarato a parecchi o+ {-dotto’ il- governo  turco nel’ proprio’

territorio, e fu specialmente neces-

LEttriEL per far conoscere chs dﬁp{i 1a
La Orispina Riforma sbuffa per  partenza delle truppe russe avvennero |
quelle parole. Issa sperava che la 'ﬂm massacri,

_ Inoltre & spesso avve-
nuto che le popolaziopi .cominciassero

' ad emigrare dai paesi.seguendo le

truppe russe, ed i comandanti russi
in quellg'occasioni sl sono trovati im-.
barazzati nel porre ‘immsdiataments
ad egécuzione I’ ordine di evacuaziona,
In considerazione di questo stato di
¢ose, 1o circolare carca di promucs
vere, per quanto ¢ possibile, 1’azione

trﬂttatﬂ i Bﬁrhnﬂ.
Il T%mes ba da Vienna, 14:

certa agitazione nei gabinetti- tu.n-

russa, deve essere statu .conosciuto a
Livadin, perché oggi corre vbes che
i russi abbiano ripreso a mareiarg
verso Adrianopoli.

Naaﬁuua GO munma;aiﬁﬂe aofficiale o

stata fatta relativamente alla dichia-

raz;zbuﬁ del principe Lobanofl, ciod
| ghe I’ a.rnmt-a russg non si ritirerebbe.

11 Dm‘ly Tefeympk ha. ‘da Pmtrm,

i
{1l ricevard oggl talla, gram ﬁ@.la. cial s

t dell” Afganistan ;

comune delle potenze ﬂrmatama del

La detax minazions c}ella Russia di
trﬂttﬂﬂﬁi’ﬁ il movimento delle sue trap«

-- . | perverso Adrianopoli, ha destato ung
Il ministro della guerra ata per at~'

| tuere, a quanto dicesi, la risoluzione | tunque nessuno di essl -abbia fatto su

quasto argomento rimostranze divette,
L’ aﬂ’ﬂttt} prodotto dalia comunicazione

i fufurl ‘avvenimenti.lo esigassero.. .
Nﬁllﬂ- Stirja. sl pm;)&raﬂﬁ aﬂcﬂ—

; glienze featnse e tﬂlppﬂ raduci dal'm |
ir| Bosnia. . ..

& ﬂaputah pnlaunhi AVYOISano la

t nomina. th Depretis a presidauta del |

numrul gabinm‘.tn |
_ . ;’Iﬂdﬁpmm&mgj
Em;w&! 2 ?"

;ﬂ maghtrato municipale si assnmb |
| aile proteste dei ﬂﬂmlt&ti mntm oc~ }
. cupanﬂna ' :

rident)
i Pietroburgo, 17.
La. Ruasia omettendo qua'siasi co-

16 sgombro " del territorio’ attomano,
fino a tanto che le: pntﬂma non -ah-
biano costretio’ 1a Tu’rﬁhiﬁ. ﬂila pmnp
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